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mento del suffragio avea obb ie t t a to la de-
cadenza del va lore tecnico delle Camere 
fu tu re . I n t e r rupp i l 'onorevole Chimienti per 
osservargli che non io, bensì l 'onorevole 
Luzza t t i avea professato ta le opinione» 
Però, comba t t endo la tesi dell ' i l lustre no-
stro collega sul progressivo de te r io ramento 
delle Assemblee poli t iche e le t te a suffragio 
allargato, m 'era parso di dover con t an to 
con t rad i t to re accet ta re , per nega ta ipotesi, 
una qualche pa r t e del suo rag ionamento . 
E avea ciò f a t t o anche pe rchè nel mondo 
moderno la competenza tecnica si fa sem-
pre più special izzata e gli specialisti sono 
po r t a t i a l l 'uni la teral i tà , all 'orgoglio, alla ti-
rannia , cosicché la loro dominaz ione è di-
v e n u t a uno dei pericoli delle società fu tu re . 
{Commenti). 

Ma la vera decadenza della Camera si ve-
rificherebbe se non avesse da cessare la sua 
incipiente perplessità di r app resen ta re t u t t i 
gli e lement i cost i tut ivi del paese, se essa non 
avesse una fresca, p rofonda , comprensiva co-
scienza della vi ta nazionale. 

E si rassicuri l 'onorevole Murri , il quale 
nel suo notevole discorso si p reoccupava che 
si decretasse 1' a l l a rgamento del suffragio 
senza aver p r ima f a t t o un p r o g r a m m a di 
r i fo rma . Egli ha una eccessiva predilezione 
pei p r e g r a m m i : ne vuole impor re uno an-
che alla Chiesa cat tol ica, che essa non crede 
e, me lo consenta l 'onorevole Murri , non 
può proprio acce t t a re da lui. Ma dalla co-
scienza fresca e comprensiva della v i ta na-
zionale la nuova Camera a t t i nge rà un fe-
condo p r o g r a m m a innova to re . 

Parecchi colleghi hanno f a t t o prognostici 
sui r i sul ta t i dell 'applicazione di questa legge: 
chi pei var i pa r t i t i profet izzò v i t tor ie , chi 
sconfi t te e chi nè vi t tor ie , nè sconfìt te. E 
l 'amico mio Schanzer andò a c u t a m e n t e in-
dagando quali po t r anno esser le sorti del 
pa r t i t o liberale e le basi d ' u n a sua ricosti-
tuzione. 

Orbene, in mate r ia di par t i t i politici non 
mi sento di fare profezie, anche perchè non 
so se pres tar fede all 'OstrOgorski, il quale 
ha preconizzato la cost i tuzione di par t i t i 
es temporanei , al l ' infuori d i un indirizzo po-
litico, p u r a m e n t e sulla base della soluzione 
di singoli grandi problemi economici, oppure 
se r i tenere che andrà general izzandosi il fe-
nomeno del l 'Austral ia , dove la massa degli 
elettori passa e r ipassa dal l 'uno al l 'a l t ro 
pa r t i t o politico secondo che l 'uno o l 'a l t ro 
presenti la più grad i ta soluzione della que-
stione del giorno. 

Certo è però che t u t t o ciò che vuol vi-

vere deve a d a t t a r s i a l l ' ambiente , che t u t t o 
ciò che r inunzia a lo t t a re r inunzia a vivere 
e che, come nel campo economico, dopo t an -
te disillusioni e t a n t e dolorose esperienze, 
si è giunt i alla conclusione che, per difen-
dersi dai s indacat i e dalle leghe, non res ta 
se non cost i tuire altr i s indacat i ed altre le-
ghe, così anche nel campo politico il par-
t i to liberale, se non vorrà essere sopraf fa t to 
dai pa r t i t i estremi fo r t emen te organizzati , 
dovrà pure organizzarsi . 

L 'onorevole Bizzozero ha f a t t o un do t to 
discorso, ma pervaso da un amaro scetti-
cismo. Onorevole amico, per quanto la di-
sillusione sia il t r i s t e sorriso della realtà, 
non bisogna lasciarsene deprimere. Al di-
sopra de l l ' a tmosfera grigia di ques t ' au la 
splende il sole in un fu lgore pr imaveri le di 
azzurro ed a meno che a mille passi la na-
t u r a sorride in u n a fes ta di r inascenza, di 
luce e di colori. Anche la polit ica dev'essere 
u n baldo p a r t i t o di v i ta , non di u n a stasi 
s confo r t a t a . Ogni società ha in sè forze la-
tent i , di cui l 'osservatore non riesce ad 
apprezzare la resistenza, racchiude germi 
nuovi , dove dormono forze sconosciute. (Be-
nissimo!) 

Onorevoli colleghi, perchè piacciano, le 
r i forme poli t iche debbono essere g u a r d a t e 
a dis tanza. 

Sal iamo sul l 'a l tura , e al disopra del f umo 
e dello s t repi to di dissensioni non sostanziali, 
al di là di corte prospet t ive , che abbraccia-
no so l tan to giorni e mesi, fìggiamo confi-
dent i lo sguardo nel fa t id ico svi luppo di 
quelle grandi forze, le quali s t anno spin-
gendo la terza I ta l ia ad u n a nuova secolare 
missione di civiltà e di gloria. ( Vivissime ap-
provazioni — Moltissimi deputati si recano 
a congratularsi con Vonorevole relatore). 

P R E S I D E N T E . P renderemo qualche mi-
n u t o di riposo. 

(La seduta, sospesa alle 17.15, è ripresa 
alle 17.25). 

P R E S I D E N T E . Riprendendos i la se-
duta , rivolgo agli onorevoli depu ta t i la pre-
ghiera di volersi recare ai loro posti ; perchè 
io non farò procedere alla votaz ione no-
minale fino a che essi non abbiano preso po-
sto e si siano sedut i . 

I nv i to l 'onorevole presidente del Consi-
glio a dichiarare se e quali degli ordini del 
giorno presen ta t i i n t enda di accet tare . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Pres iden te 
della Camera mi inv i ta a d ichiarare le in-


